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Spettabile

Corte dei Conti

Sezione regionale di controllo Piemonte

alla c. a. dott.ssa Stefania Calcari

OGGETTO: richiesta di istruttoria sul rendiconto 2018 della Provincia di Vercelli

In relazione alla vostra richiesta di istruttoria acquisita tramite l’applicazione ConTe si espongono punto per punto le seguenti considerazioni.

Domanda 17

Il responsabile del Servizio Finanziario non ha adottato specifiche linee per l’ordinato svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari perché da anni a causa delle note criticità finanziarie delle Province dopo la legge 56/2014 (al riguardo vedasi la relazione fornita a codesta Corte sull’argomento con prot. 12362 del 23/5/2019 nell’ambito dell’Indagine sulla situazione finanziaria delle Amministrazioni provinciali piemontesi 2015/2018)  il bilancio è stato redatto e approvato solo ad anno inoltrato e l’operato è sempre stato teso ad evitare dissesto o predissesto.

Nel 2018 il bilancio di previsione è stato deliberato solo il 16/10/2018 in equilibrio, mantenuto fino al 31/12/18

Sezione I

Punto 3 Alimentazione FPV: non sono stati predisposti cronoprogrammi di spesa, l’accantonamento ad FPV è avvenuto esclusivamente ad esercizio chiuso.
Punto 5.2 Non ricorre la fattispecie come precisato anche al punto 6.2.
Punto 6. Il maggior residuo passivo proveniente dal 2017 dell’importo di € 11.258.927,94 è relativo al contributo Forzoso dovuto allo Stato ai sensi l. 190/2014 e D.L. 66/14. Lo Stato provvede autonomamente a prelevare le relative competenze, secondo tempistiche variabili, a valere sui versamenti dell’IPT e sull’RCauto.

Gli altri residui passivi non sono debiti commerciali ma somme da corrispondere alla Regione per chiusure attività non più di competenza provinciale. 

Punto 7.    L’ente non ha fatto pagamenti ritardati rispetto ai termini di legge, anzi gli indicatori  sono:

	1º trimestre
	+  8,41

	2º trimestre
	-   3,90

	3º trimestre
	- 16,70

	4º trimestre
	- 10,14

	Media intero esercizio 2018
	-   6,32


Piuttosto l’avvio del SIOPE + e il malfunzionamento della PCC ha fatto registrare scostamenti rilevanti tra le registrazioni interne e quelle PCC producendo un enorme lavoro nel 2019 per la riconduzione dei dati. 
Per cui non ci sono al 31/12 debiti pregressi e non era necessario adottare provvedimenti preventivi ai sensi art 183c.8, in quanto l’ente nel 2018 aveva buoni e adeguati stanziamenti di cassa. Vale la motivazione inserita nel questionario.
Sezione III

Punti 1-4

Il saldo non corrisponde perché il valore del FPV di parte corrente è inferiore a quello risultante dal rendiconto. 

L’ente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica  di cui alla L. 243/2012 e relative modifiche e integrazioni

Per l’anno 2018 la Provincia ha chiuso con una differenza positiva di € 2.781.000 tra saldo finale (tra entrate e spese finali) e obiettivo di saldo finale di competenza rideterminato. 

Il saldo è stato certificato al Mef il 1/04/2019.
Punto 6
Per l’anno 2018 il saldo di finanza pubblica, di cui sono stati forniti gli aggiornamenti di rito al Mef entro il 1 Aprile, è stato rispettato con overshooting.

Qualche criticità è stata ingenerata dalla richiesta di spazi finanziari che per il 2018 è stata anticipata per legge al 20 Gennaio. La Provincia, non potendo all’epoca contare su un bilancio approvato o una programmazione definita e certa, ha chiesto spazi “al buio” , ottenendoli per intero a febbraio, per interventi da realizzare eventualmente con indebitamento oltre che con avanzo,. L’infruttuoso riparto dei fondi del c. 838 della L. 205/2018 ha purtroppo gelato le aspettative di poter contrarre e sostenere mutui e il Mef ha risposto negativamente ad un’ipotesi di restituzione. 

 Le sanzioni previste e consistenti nell’impossibilità di richiedere spazi finanziari per l’anno successivo al mancato sfruttamento di quelli richiesti, sono disapplicate o ininfluenti per effetto dell’intervenuta nuova normativa sull’utilizzo degli avanzi derivanti dalla sentenza costituzionale dell’estate 2018 che ha cassato le norme che regolavano il concorso delle autonomie locali al conseguimento del saldo di finanza pubblica.

Sezione IV

Punto 9. Con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 299 del 06.03.2007 (già in altre occasioni precedentemente trasmessa) la Provincia si è impegnata unitamente agli altri soci ad accollarsi in tutto o in parte l’onere dell’ammortamento di un mutuo di Euro 2.000.000,00 contratto dalla società Alpe di Mera SpA, per sopperire alla carenza di mezzi finanziari della società stessa, costituita per la realizzazione di nuovi impianti di risalita dopo la fine della vita utile dei precedenti impianti siti in località Alpe di Mera in Comune di Scopello (VC).

Benché fosse previsto in convenzione che il contributo  potesse ridursi o addirittura annullarsi se le condizioni economiche della società partecipata l’avessero permesso, la corresponsione del contributo da parte dei quattro soci pubblici fondatori è avvenuto sempre per l’intero importo delle rate semestrali del mutuo non essendosi verificata la condizione.
La società Alpe di Mera è estinta a seguito della fusione per incorporazione nella società Monterosa 2000 SpA. Pertanto le ultime tre rate sono state versate alla società subentrante.

In merito all’operazione di partenariato pubblico – privato per la gestione degli impianti termici della maggior parte degli edifici provinciali ,scolastici e non, con det 876 del 28/11/2018  è stato aggiudicato l’affidamento del serviziodi efficientamento energetico ai sensi dell’art 183 dlgs50/2016 – Finanza di progetto, a seguito della procedura  prevista dalla legge citata.
Per la precisione di servizi e opere di efficientamento energetico, acquisto e uso razionale dell’energia, per la gestione, conduzione, terzo responsabile e manutenzione degli impianti energetici e degli impianti elettrici (relamping) degli edifici del patrimonio provinciale. durata anni 15. CIG 7398230C85 – CUP D48G18000070005. affidamento del servizio alla R.T.I. Antas srl (capogruppo) - S.G.N. San Gabriele Nuovaenergia srl (mandante),
Punto 12. Al quesito è stata data risposta negativa in quanto il sistema informativo della Provincia analizza essenzialmente i dati finanziari, mentre non vi è una contabilità puntuale dei rapporti economici e patrimoniali con gli organismi partecipati. Di fatto l’Ente intrattiene scarsi rapporti con società e consorzi in cui generalmente detiene una quota non rilevante come risulta da tutte le verifiche straordinarie e ordinarie sulle partecipate inviate anche a codesta spettabile Corte.
Punto 14. La mancata conciliazione si riferisce ai rapporti con i consorzi CSI Piemonte e Agenzia per la mobilità piemontese, perché tali Enti comunicano con notevole ritardo le proprie risultanze. Tuttavia in sede di bilancio consolidato la reale consistenza dei rapporti con questi Enti si ricompone perfettamente.

Sezione VI

Dal questionario sembra che la spesa del personale sia superiore al limite di legge perché , come spiegato nella nota sottostante, contiene anche la spesa di personale non più di competenza dell’ente  come ad esempio i Centri impiego e la vigilanza che invece deve essere sottratta come componenti da escludere.

Si riporta la relazione ad hoc del Funzionario responsabile dell’organizzazione- personale, dott Clavarino.:

RIFERIMENTI NORMATIVi
L’art.  1 – comma 421 – della Legge 23-12-2014 n. 190  ha disposto che : “ La dotazione organica delle città metropolitane e delle province delle regioni a statuto ordinario è stabilita, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, in misura pari alla spesa del personale di ruolo alla data di entrata in vigore della legge 7 aprile 2014, n. 56, ridotta rispettivamente, tenuto conto delle funzioni attribuite ai predetti enti dalla medesima legge 7 aprile 2014, n. 56, in misura pari al 30 e al 50 per cento e in misura pari al 30 per cento per le province, con territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, di cui all'articolo 1, comma 3, secondo periodo, della legge 7 aprile 2014, n. 56. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i predetti enti possono deliberare una riduzione superiore. Restano fermi i divieti di cui al comma 420 del presente articolo. Per le unità soprannumerarie si applica la disciplina dei commi da 422 a 428 del presente articolo. “;

La Legge Regionale Piemonte n. 23 del 29-10-2015 ha dettato, poi, puntuali diposizioni - anche di carattere economico - in ordine al riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014 , n. 56 :
· art. 10 (Accordi per il trasferimento delle risorse)  : “ […] 4. La Regione concorre annualmente alle spese per il personale adibito alle funzioni in materia di ambiente per una percentuale massima del 40 per cento della spesa complessiva sostenuta al 31 dicembre 2015 dalle province e dalla Città metropolitana, ripartita tra gli enti sulla base di specifici accordi.

5. In attuazione dell' articolo 5 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali) convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 e al fine di garantire l'efficace svolgimento delle funzioni oggetto di riordino, la Regione, nell'ambito dell'accordo quadro di cui al comma 2, individua entro il 15 novembre 2015 il contingente numerico del personale che svolge le funzioni di polizia amministrativa locale connesse a tali funzioni e ne quantifica la spesa a carico dell'ente. […]
· art. 16  (Servizi per l'impiego)  “1.  Al fine di garantire i livelli essenziali delle prestazioni in materia di servizi e politiche attive del lavoro di cui all' articolo 15 del d.l. 78/2015 , convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 , e nelle more della stipula della convenzione prevista dal comma 2 del medesimo articolo, la Regione individua nell'Agenzia Piemonte Lavoro di cui alla legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 (Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro) l'ente cui competono le funzioni di coordinamento e gestione dei servizi per l'impiego, come riformulati dalla disciplina statale di attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183 (Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro), nonché quelle di raccordo con l'Agenzia nazionale per l'occupazione di cui all'articolo 1, comma 4, lettera e) della legge medesima. […]
Con riferimento ai Servizi per l’Impiego , l’art. 1 - comma 793 -  della legge 27 dicembre 2017 n. 205 ha stabilito che  -  allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l'impiego e consolidarne l'attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150   -  il personale delle città metropolitane e delle province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per l’impiego sia  trasferito alle dipendenze della relativa regione o dell’agenzia o ente regionale costituito per la gestione dei servizi per l’impiego e che le regioni, le agenzie o gli enti regionali costituiti per la gestione deiservizi per l’impiego calcolano la propria spesa di personale al netto dei finanziamento di cui al comma 794; 

Con l’art. 1 -  comma  795  -  di detta Legge  si è, altresì, stabilito  che   - allo scopo di consentire il regolare funzionamento dei servizi per l’impiego   -   le regioni, le agenzie o gli enti regionali costituiti per la gestione dei servizi per l’impiego succedono nei rapporti di lavoro a tempo determinato e di collaborazione coordinata e continuativa in essere alla data di entrata in vigore della presente legge per lo svolgimento delle relative funzioni.

Con il   comma  799 si è disposto, infine,   che le convenzioni tra le regioni, le province e le città metropolitane, per disciplinare le modalità di rimborso degli oneri relativi alla gestione della fase transitoria del trasferimento del personale fino al 30 giugno 2018, sono sottoscritte secondo uno schema approvato in sede di Conferenza unificata; lo schema tipo di convenzione è stato approvato in sede di conferenza unificata in data 15.02.2018 e l’art. 5 prevede che “la Regione può sottoscrivere eventuali ulteriori accordi o integrare-prorogare le convenzioni già in essere, con la Provincia/Città Metropolitana per garantire la continuità dei servizi per il lavoro nella fase transitoria, anche con riferimento agli oneri di funzionamento”.

Conseguentemente con  D.G.R.  Piemonte n. 16-6740 del 13 aprile 2018, sono stati   approvati: lo schema tipo di convenzione per la gestione della fase transitoria del trasferimento del personale dei Centri per l'Impiego fino al 30 giugno 2018, ai sensi della L. 27 dicembre 2017, n. 205 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio2018-2020"; l’”Addendum alla convenzione per la gestione della fase transitoria del trasferimento del personale dei Centri per l’Impiego fino al 30 giugno 2018 ai sensi della legge 27 dicembre 2017, n. 205” quale parte integrante e sostanziale della medesima convenzione, per il proseguimento nella gestione del rapporto di lavoro del personale in servizio presso i Centri per l’impiego secondo le modalità previste nelle disposizioni contenute dall’art. 2 all’art. 28 della convenzione approvata conD.G.R. n. 51-4525 del 29 dicembre 2016; la Città Metropolitana di Torino e le Province piemontesi hanno approvato e sottoscritto la suddetta convenzione e il correlato addendum.;

Successivamente con D.G.R.  Piemonte 20 luglio 2018, n. 21-7246 : “  L.r. 7/2018 - Approvazione schema tipo di convenzione per la gestione della fase transitoria del trasferimento del personale dei Centri per l'Impiego: proroga della discliplina contenuta nella convenzione di cui alla DGR n. 16-6740 del 13.4.2018 “   -  si è disposto “di approvare schema tipo di convenzione per la prosecuzione della gestione della fase transitoria del trasferimento del personale dei Centri per l’Impiego fino al 31.10.2018 ai sensi della L.R. 7/2018, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (allegatoA);  

Inoltre - con deliberazione della Giunta Regionale  Piemonte 21 dicembre 2015, n. 61-2671  - è stato, in primis, approvato lo schema tipo di convenzione per la gestione del rapporto di lavoro del personale distaccato alle province e alla citta' metropolitana ai sensi dell'art. 12 comma 4 della l.r. n. 23/2015.

Successivamente - con deliberazione della Giunta Regionale n. 33-6139 in data 15-12-2017 è stata approvata la  “ …  revisione dello schema tipo di convenzione di cui alla D.G.R. n. 61-2671 del 21.12.2015 per l’utilizzo di personale regionale distaccato presso le province e la citta' metropolitana ai sensi dell’art. 12 comma 4 della legge regionale n. 23/2015 “ - composta di n. 36 articoli.

In detta deliberazione si prevede che : ART...32 SERVIZIO DI REPERIBILITA’ PER LA PROTEZIONE CIVILE. Il servizio di reperibilità viene garantito dai dipendenti addetti alla funzione e, nelle more della riorganizzazione dell’area di reperibilità, dai dipendenti addetti ad altre funzioni che svolgevano già tale servizio, secondo le modalità in uso in ogni provincia o Città metropolitana con oneri a carico della regione.
PROVVEDIMENTI DELLA PROVINCIA

La Provincia di Vercelli   ha dato puntuale applicazione alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 420, della Legge 190/2014 prevedendo  : 

· con deliberazione della Giunta Provinciale n.. 97 in data  15-10-2015 -    di individuare  in complessivi euro 8.638.682,37 la spesa annua per il personale di ruolo della Provincia di Vercelli alla data dell’8 aprile 2014  - dando  atto che tale somma, ridotta del 50%, - pari ad euro 4.319.341,18 - costituisce il limite massimo della consistenza finanziaria della dotazione organica dell’Ente a decorrere dal 1° gennaio 2015, come previsto dall’art. 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014 n. 190;

· con  deliberazione  della Giunta Provinciale n. 104 del 29-10-2015 - di individuare – ai sensi dell’art. 5 – comma 2 - del D.L. n. 78/2015  - convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2015, n. 125 -  il  personale appartenente ai Corpi ed ai servizi di polizia provinciale che esercitano le funzioni fondamentali in materia di gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ai sensi della L. 7 aprile 2014, n. 56;

· con deliberazione della Giunta Provinciale n. 111 in data 12-11-2015  - : “ Di approvare per le motivazioni di cui in premessa la bozza di Accordo Quadro ai sensi dell’art. 10 della legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 ad oggetto “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in  attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (disposizioni sulle citta’ metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni“, allegato alla presente a farne parte integrante e sostanziale, dando mandato al Presidente per la relativa sottoscrizione.”;

· con deliberazione della Giunta Provinciale n. 134 in data 22-12-2015 - : “di  approvare la“ Convenzione per l’utilizzo di personale regionale distaccato presso  …………………  ai sensi dell’art. 12 comma 4 della legge regionale 29 ottobre 2015 n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 ( Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle province, sulle unioni e funzioni di comuni) “ -  inviata dagli Uffici Regionali competenti con nota Prot. 61083/A1108A  del 22-12-2015 - composta di n. 35 articoli e  allegata alla presente a farne parte integrante e sostanziale.”. Successivamente  -  con  deliberazione   della Giunta Provinciale n. 2 in data 16-02-2018  - si è  stabilito : “1. di prendere atto delle modifiche apportate alla convenzione per la gestione del rapporto di lavoro del personale distaccato presso la Provincia di Vercelli ai sensi dell’art. 12, comma 4, della L.r. n. 23/2015 e s.m.i - che svolge le funzioni confermate, attribuite o delegate alla Provincia ai sensi degli articoli 2, 5, 9 e 10, comma 3 , della legge medesima; 2. di demandare al Segretario/Direttore Generale la sottoscrizione di detta convenzione.” Detta convenzione - all’art. 32 (SERVIZIO DI REPERIBILITA’ PER LA PROTEZIONE CIVILE ) - prevede   che :  ” Il servizio di reperibilità viene garantito dai dipendenti addetti alla funzione e, nelle more della riorganizzazione dell’area di reperibilità, dai dipendenti addetti ad altre funzioni che svolgevano già tale servizio, secondo le modalità in uso in ogni Provincia o Città metropolitana con oneri a carico della Regione. […]”;
· con  deliberazione della Giunta Provinciale n. 135 in data 22-12-2015 - : “di  approvare l’  “Accordo  in applicazione  dell’art. 10, comma 6, della legge regionale n. 23/2015 “riordino delle funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (disposizioni sulle citta’ metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni)“ -  unitamente ai prospetti – allegati alla presente a farne parte integrante e sostanziale  - dando mandato al Presidente per la relativa sottoscrizione.”;

· con  deliberazione della Giunta Provinciale n. 148 in data 30-12-2015  – si è disposto : 

 “  1. di prendere atto dei contenuti degli allegati prospetti riguardanti  il personale addetto :

a) alle funzioni fondamentali di cui alla Legge 7 aprile 2014 , n. 56;

b) alle funzioni generali  di amministrazione, gestione e controllo;
2. di dare atto che il valore economico riferito al personale di cui sopra – che rappresenta il dato numerico della dotazione organica di questo Ente ai sensi dell’art. 1 – comma 421 – della Legge n. 190/2014  - risulta il seguente :

	
	
	50% della spesa della dotazione organica alla data dell’8-04-2014

	funzioni fondamentali di cui alla Legge 7 aprile 2014 , n. 56
	€  3.085.336,48
	

	funzioni generali   di supporto tecnico, contabile, legale, giuridico e amministrativo di cui all’art. 10 comma 3 della Legge Regionale n. 23/2015
	€ 1.285.882,41
	

	TOTALE
	€ 4.371.218,94
	€ 4.319.341,19

	ECCEDENZA/ESUBERO
	€  51.877,75


3. di dare atto che l’eccedenza evidenziata (€  51.877,75) – rispetto al valore di cui all’art. 1 – comma 421- della Legge n. 190/2014 ( 50% della spesa del personale di ruolo alla  data  di  entrata  in  vigore della legge 7 aprile 2014, n.  56  - viene colmata/annullata  dalle  previsioni  di cui  alla Circolare del D.F.P. n. 1 /2015  relativamente all’esclusione dal novero dotazionale del 50%  di coloro che “saranno collocati a riposo entro il 31 dicembre 2016, anche in virtù dell'articolo 2 -  comma 3 – del D.L.  101/2013 “ -  così come dimostrato nell’allegato alla presente; […]
Altre considerazioni

La situazione dei rapporti con il Comune di Vercelli  viene parificata con il rendiconto 2019 e è in via di risoluzione anche con i reciproci movimenti contabili.
La riscossione dei residui attivi del titolo III fa registrare performance deludenti quasi esclusivamente a causa della difficile esazione delle sanzioni per violazione del Codice della Strada. 

La bassa percentuale di riscossione delle entrate del titolo I è un fenomeno limitato all’esercizio 2018 e si spiega con il ritardo con cui l’Agenzia delle Entrate comunica i dati della riscossione dei tributi quali l’imposta sui premi RC auto e l’Imposta provinciale di trascrizione. Come è noto, il gettito di tali tributi non è riversato alla Provincia ma viene trattenuto e versato al bilancio dello Stato a scomputo del prelievo forzoso stabilito dall’articolo 1 comma 419 della legge 190/2014. Nel momento in cui gli uffici dell’Ente vengono a conoscenza degli importi spettanti alla Provincia di Vercelli effettuano un giro conto tra entrate tributarie e spese per trasferimento forzoso al bilancio dello Stato, stanziato al programma 0111 della spesa. I dati sul gettito sono stati comunicati nei primi giorni del nuovo anno, quando era ormai impossibile effettuare i movimenti di cassa a valere sull’esercizio 2018 e quindi si sono creati ingenti residui attivi e passivi.

In merito alla quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2018 si è scelto il metodo di calcolo che restituiva l’importo più elevato.

L’accantonamento per il contenzioso è stato stimato sulla base di una relazione del servizio legale dell’Ente.

Gli altri accantonamenti si riferiscono a:

· Fondo rinnovi contrattuali (1,45% del monte salari solo dirigenti) per Euro 8.716,39
· Fondo accantonamenti passività potenziali (fallimenti e concordati) per Euro 34.249,15
Il fondo perdite società partecipate al 31.12.2017 era così composto:

	Alpe di Mera SpA
	245.899,80

	Monterosa 2000 SpA
	6.446,37

	Società Aeroporto di Cerrione SpA
	7.401,89

	Nordind SpA
	97.846,00

	TOTALE FONDO
	357.594,06


Delle suddette società alla data di chiusura dell’esercizio 2018 sussisteva la seguente situazione:

· la società Alpe di Mera risulta estinta per incorporazione in Monterosa 2000 SpA;
· la società Monterosa 2000 ha ripianato interamente le perdite;

· la Società Aeroporto di Cerrione SpA si è trasformata in Srl ripianando interamente le perdite;

· la società Nordind SpA è stata dichiarata fallita.

Poiché nessun’altra società partecipata nell’ultimo bilancio approvato presentava perdite di esercizio, il fondo di accantonamento per perdite delle società partecipate è stato reso interamente disponibile, secondo quanto previsto dalla legge

L’utilizzo dell’avanzo di amministrazione nel bilancio di previsione 2018 – 2020 è sintetizzato nella tabella sottostante. 

· per salvaguardia dell’equilibrio di parte corrente

	fondi accantonati
	0,00

	fondi vincolati
	

	- vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	0,00

	- vincoli derivanti da trasferimenti
	0,00

	- vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	0,00

	- vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	55.936,00

	fondi destinati
	0,00

	fondi liberi
	484.642,00

	totale


	540.578,00




· per spese correnti a carattere non permanente

	fondi accantonati
	70.087,00

	fondi vincolati
	

	- vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	653.172,32

	- vincoli derivanti da trasferimenti
	0,00

	- vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	0,00

	- vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	0,00

	fondi destinati
	0,00

	fondi liberi
	0,00

	totale


	723.259,32



· per spese in conto capitale

	fondi accantonati
	0,00

	fondi vincolati
	

	- vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	0,00

	- vincoli derivanti da trasferimenti
	68.744,77

	- vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	108.000,00

	- vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	0,00

	fondi destinati
	0,00

	fondi liberi
	0,00

	totale
	176.744,77

	totale avanzo di amministrazione applicato
	1.440.582,09


	Il Direttore 

dell’Area Finanze e Bilancio

dott.ssa Gianna MAFFEI
(sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art.21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
	Il Presidente 

della Provincia di Vercelli

Eraldo BOTTA
(sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art.21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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